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Modifica della perimetrazione dell'area di localizzazione interventi
per la realizzazione della cassa di espansione del fiume Reno

sita in loc.Trebbo nei Comuni di Castel Maggiore e Calderara di Reno

II.1 -   BACINO DEL FIUME RENO

Piano stralcio approvato, per il territorio di competenza, dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna con
deliberazione n. 567 del 7 Aprile 2003, pubblicata nel BUR della Regione Emilia-Romagna n. 70 del 14 Maggio 2003.

Modifica dell'area di localizzazione interventi ai sensi dell'art. 17 comma 6:
- adozione del Comitato Istituzionale con deliberazione n. 2/15 del 17 Dicembre 2009.

Piano stralcio approvato, per il territorio di competenza, dal Consiglio della Regione Toscana con deliberazione
n. 114 del 21 Settembre 2004, pubblicata nel BUR della Regione Toscana n. 43 del 27 Ottobre 2004.



Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico: Modifica alla perimetrazione dell'area di 
localizzazione interventi per la realizzazione della cassa di espansione del fiume Reno in 
località Trebbo a seguito della espressione del parere favorevole del CCR allo studio di 
fattibilità 
 
 
 
Il Servizio Tecnico Bacino Reno della Regione Emilia-Romagna competente per la realizzazione 
dell’intervento ha segnalato, con la nota del 14.12.09 acquisita al prot. 1720, che a seguito della 
espressione del parere favorevole del Comitato Consuntivo Regionale riunito nella 1° adunanza il 
23.11.2009 in merito allo studio di fattibilità della cassa di espansione del fiume Reno in loc. 
Trebbo, viene modificata l'area di localizzazione intervento individuata nelle Tavole 2.17 e 2.18/m1 
del PSAI, II.1 Bacino Fiume Reno. Conseguentemente è opportuno procedere, applicando quanto 
previsto dall'art. 17 c. 6 delle norme del PSAI, ad adeguare la perimetrazione in relazione 
all'avvenuto sviluppo della progettazione. 
 


